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Résumé
Un tema molto importante e sul quale è necessario intervenire è quello della circolazione dei beni culturali 
che oggi presenta ancora una disciplina talvolta contraddittoria e datata (come la Circolare del Ministero 
della Pubblica Istruzione del 1974), già allora non in linea con le coeve normative degli altri Paesi europei. 
Dal 2 marzo 2009 è poi entrato in vigore il Regolamento CE n. 116/2009, relativo all’esportazione di beni 
culturali, che abroga e sostituisce il di poco precedente Regolamento CEE n. 3911/92, cui solo talune legi-
slazioni nazionali si erano adeguate. Prima di intervenire è necessario conoscere bene la materia. (gnc)

La circolazione dei beni culturali fuori dalle frontiere esterne 
dell’Unione europea

Il Regolamento (CE) n. 116/2009

Il Regolamento (CE) n. 116/2009 garantisce, ai fini della loro tutela, che le esportazioni dei beni 
culturali siano sottoposte a controlli uniformi alle frontiere esterne dell’Unione europea (UE) 
mediante le licenze di esportazione. In particolare, le categorie di beni culturali oggetto del Regola-
mento sono elencate all’allegato I, tra cui, tra le altre, figurano le opere d’arte aventi più di 50 anni e 
non appartenenti all’autore.

La libera circolazione delle opere d’arte
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1. licenza normale: utilizzata in circostanze 
normali per ogni esportazione soggetta al rego-
lamento (CE) n. 116/2009 e valida per 1 anno;

2. licenza aperta specifica: concerne l’e-
sportazione temporanea ripetuta di uno speci-
fico bene culturale da parte del suo proprietario 
per l’utilizzo e/o l’esposizione in Paesi terzi ed 
è valida per 5 anni;

3. licenza aperta generale: rilasciata a un 
museo o ad altri enti per quanto riguarda l’e-
sportazione temporanea di qualsiasi merce ap-
partenente alla loro collezione permanente che 
sia esportata temporaneamente dall’Unione 
europea in un paese terzo per l’esposizione su 
base regolare. La licenza è valida per 5 anni.

Negli allegati I, II e II del regolamento sono 
forniti i modelli esemplificativi dei tre tipi di 
licenza.

Il Regolamento inoltre specifica che i beni 
culturali rientranti nelle categorie da A.1 a A.15 
dell’allegato I (tra cui rientrano anche le opere 
d’arte) sono disciplinati dal Regolamento sol-
tanto se il loro valore è pari o superiore ai valori 
di cui al punto B dell’allegato I (soglie di valo-
re); ad esempio, per i dipinti, la soglia di valore 
è di 150.000 euro (categoria 3 - Quadri).

L’esportazione dei beni culturali al di fuori 
del territorio della Comunità, secondo il Rego-
lamento, è soggetta alla presentazione di una 
licenza di esportazione. La licenza di esporta-
zione è rilasciata, su richiesta dell’interessato, 
dall’autorità competente dello Stato membro 
(in Italia, l’Ufficio Esportazione della So-
printendenza territorialmente competente) 
ed è valida in tutta la Comunità europea. La li-
cenza di esportazione può essere negata da uno 
Stato membro qualora i beni culturali in que-
stione siano contemplati da una legislazione 
che tutela il patrimonio nazionale avente valo-
re artistico, storico o archeologico nello Stato 
membro di cui trattasi. In alcune circostanze, 
uno Stato membro può autorizzare le esporta-
zioni di alcuni beni culturali senza una licenza.

La licenza di esportazione è presentata, a 
sostegno della dichiarazione di esportazione, 
al momento dell’espletamento delle formalità 
doganali di esportazione, presso l’ufficio do-
ganale competente. Gli Stati membri possono 
limitare il numero degli uffici doganali compe-
tenti per espletare le formalità relative ai beni 
culturali.

Il regolamento di esecuzione (UE) n. 
1081/2012 della Commissione stabilisce le nor-
me che disciplinano la redazione, il rilascio e 
l’utilizzo delle licenze di esportazione di cui al 
regolamento (CE) n. 116/2009.

Esso specifica le tipologie di licenza da rila-
sciare, il loro utilizzo e il loro periodo di validi-
tà. Vi sono tre tipi di licenza:

Antonio Canova
Napoleone come Marte Pacificatore, 1809-1811

Bronzo, 430 x 200 x 150 cm
Milano, Palazzo di Brera, Cortile d’Onore
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La circolazione in ambito internazio-
nale nel Codice dei Beni Culturali

Con riguardo alla circolazione in ambito 
internazionale delle opere d’arte, il nostro Co-
dice dei Beni Culturali (decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 e succ. mod.) prevede un 
controllo generale con la finalità di preservare 
l’integrità del patrimonio culturale italiano (art. 
64-bis). L’uscita definitiva dal territorio nazio-
nale è esclusa in assoluto per i beni culturali 
mobili in senso stretto (art. 10, commi 1, 2, 3).

Per quanto riguarda le opere d’arte di pro-
prietà privata che siano di autore non più 
vivente e la cui esecuzione risalga a oltre 
50 anni è previsto un regime autorizzatorio 
(art. 65, comma 3, lett. a). Il mancato rilascio 
dell’autorizzazione consegue all’accertamento 
dell’interesse culturale del bene corrispondente 
a quello previsto per la dichiarazione di interes-
se culturale (art. 13). Ciò significa che il divieto 
di uscita definitiva del bene è pertanto stretta-
mente correlato all’interesse culturale del bene: 

Lucio Fontana, Concetto Spaziale. Attesa, 1960
Idropittura su tela, 55.5 x 38 cm

Sul retro: firmato, titolato e iscritto: “l. fontana / con-
cetto spaziale /ATTESA / 1+1 - E8 / Oggi è giovedì”, 

Pandolfini Casa d’Aste, aggiudicato per 387.500 € 
(12 giugno 2014, Lotto 116)

Ottenuta licenza di esportazione

Carlo Crivelli
Madonna della Candeletta (particolare), post 1490
Tempera e oro su tavola, 218 × 75 cm 
Milano, Pinacoteca di Brera

una volta dichiarato d’interesse culturale il 
bene è dunque soggetto al divieto di esporta-
zione definitiva.

Non è invece soggetta ad autorizzazione l’u-
scita definitiva delle opere d’arte contempora-
nea (opere di artista vivente o la cui esecu-
zione non risalga a oltre 50 anni) per le quali 
l’interessato (sia questo il collezionista privato 
o la galleria) ha l’onere di presentare all’Uffi-
cio Esportazione una semplice autodichiara-
zione (art. 65, comma 4). 

Per l’uscita definitiva dell’opera d’arte (nel 
caso di opere indicate nell’art. 65, comma 3), 
occorre fare denuncia e presentare l’opera d’ar-
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te all’Ufficio Esportazione indicando inoltre il 
valore venale al fine di ottenere l’attestato di 
libera circolazione (art. 68). L’Ufficio Esporta-
zione – valutata la congruità del valore vena-
le del bene dichiarato dal soggetto interessato 
– rilascia con motivato giudizio, l’attestato di 
libera circolazione dandone comunicazione 
al medesimo soggetto entro 40 giorni dalla 
presentazione dell’opera (art. 68, comma 3). 
Il diniego di rilascio dell’attestato di libera cir-
colazione comporta l’avvio del procedimento 
di dichiarazione ai sensi dell’art. 14 del Codice 
contro il quale è sempre ammesso ricorso per 
motivi di legittimità e di merito.

Per l’esportazione dal territorio dell’Unio-
ne europea degli oggetti indicati nell’allegato 
A del Codice si applica la normativa di cui al 
Regolamento (CE) n. 116/2009 e quella previ-
sta dal Codice (art. 73 e ss.): l’interessato deve 
ottenere dall’Ufficio Esportazione la licen-
za d’esportazione contestualmente al rilascio 
dell’attestato di libera circolazione (art. 74). Si 
tenga presente che i beni elencati nell’allegato 
A del Codice sono individuati sulla base del va-
lore venale minimo (soglie di valore) che si af-
fianca all’elenco dei beni culturali elaborato in 
sede europea prima con il Regolamento (CEE) 
n. 3911/92 ora sostituito dal Regolamento (CE) 
n. 116/2009.

Tuttavia, come è stato osservato nella defini-
zione di “bene culturale”, la normativa euro-
pea garantisce autonomia legislativa nazio-
nale facendo salvi i poteri degli Stati membri: 
l’art. 1 del Regolamento (CE) n. 116/2009 
infatti espressamente recita “Fatti salvi i pote-
ri degli Stati membri ai sensi dell’articolo 30 
del trattato, per «beni culturali» s’intendono, 
ai fini del presente regolamento, i beni elencati 
nell’allegato I”. 

Sono da considerarsi beni culturali non solo 
quelli individuati nell’allegato I del Regolamen-
to ma anche quelli considerati come tali dalla 
legislazione nazionale (in Italia, dal Codice). 

La normativa europea quindi si configura solo 
come livello minimo di tutela che non impedi-
sce un ulteriore intervento da parte di ciascuno 
Stato membro con una disciplina più restrittiva, 
come quella del Codice dei Beni Culturali.

Le proposte di riforma (Apollo 1 e 2)

Il regime più restrittivo della normativa 
italiana a tutela del patrimonio culturale, 
creando di fatto una disparità di trattamento 
nella definizione di “bene culturale”, rispetto 
ad altri Paesi europei, ha indotto gli operatori 
professionali del settore dell’arte, primi tra tutti 
le gallerie d’arte, le case d’aste, gli antiquari e 
i mercanti d’arte in genere, rappresentati dalle 
loro associazioni, a promuovere un progetto 
di riforma (progetto Apollo 1 e 2) ai vertici del 
MiBACT in accordo con la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. 

Le istanze degli operatori riguardano princi-
palmente e in sintesi: 

i. l’introduzione delle soglie di valore, 
previste dal Regolamento (CE) n. 116/2009, al 
fine del rilascio degli attestati di libera circola-
zione/licenze di esportazione delle opere d’arte;

ii. l’estensione della soglia temporale da 
50 a 100 anni, o almeno a 70 anni, affinché 
un’opera d’arte sia sottoposta a dichiarazione di 
interesse culturale;

iii. la revisione delle procedure di rilascio 
degli attestati di libera circolazione da parte 
dei competenti Uffici Esportazione delle So-
printendenze, introducendo la perentorietà del 
termine di 40 giorni attualmente previsto per il 
loro rilascio.

Ulteriori richieste hanno a oggetto la revi-
sione della Circolare Ministeriale del 1974 
e l’omogeneità dei criteri di valutazione sul 
piano nazionale.
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La restituzione dei beni cultu-
rali usciti illecitamente

La nuova direttiva 2014/60/UE relati-
va alla restituzione dei beni culturali 
usciti illecitamente dal territorio di 
uno Stato membro

Con il recente decreto legislativo 7 gennaio 
2016, n. 2 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 7 dell’11 gennaio 2016) è stata data attuazio-
ne alla direttiva 2014/60/UE relativa alla resti-
tuzione dei beni culturali usciti illecitamente 
dal territorio di uno Stato membro che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1024/2012.

Con la nuova direttiva 2014/60/UE, l’Unio-
ne europea ha inteso chiarire ed estendere le 
regole esistenti sulla restituzione di tutti i beni 
culturali considerati patrimonio nazionale da un 
Paese dell’Unione europea, usciti illecitamen-
te dal suo territorio a decorrere dall’1 gennaio 
1993.

La direttiva, nel suo ambito di applicazione, 
contempla i beni aventi interesse storico, pa-
leontologico, etnografico, numismatico o va-
lore scientifico. Tali beni possono essere parte 
di collezioni pubbliche o di altro tipo oppure 
singoli elementi. Possono provenire da scavi 
regolari o clandestini, purché siano classificati 
o definiti come patrimonio nazionale.

Non è più in essere il requisito in base a cui 
i beni dovrebbero appartenere a categorie o ri-
spettare le soglie di antichità e/o di valore per 
poter essere restituiti a norma della direttiva.

Alle agenzie governative nazionali viene ri-
chiesto di cooperare in modo efficiente tra di 
loro e di scambiarsi informazioni sui beni cul-
turali usciti illecitamente attraverso l’uso del si-
stema di informazione del mercato interno.

Vasi Apuli del IV e III sec a.C. 
rinvenuti in Francia e restituiti all’Italia

Una volta ricevuta la notifica della scoperta 
di un bene, un Paese dispone di un termine di 
6 mesi per verificare se il bene culturale re-
perito in un altro Paese dell’Unione europea 
costituisce patrimonio nazionale.

Il Paese dal cui territorio il bene culturale 
è uscito illecitamente può iniziare un’azione 
di restituzione entro 3 anni a decorrere dalla 
data in cui viene a conoscenza del luogo in cui 
si trova il bene culturale e dell’identità del suo 
possessore o detentore.

L’azione di restituzione si prescrive entro 
il termine di 30 anni a decorrere dalla data in 
cui il bene culturale è uscito illecitamente dal 
territorio dello Stato membro richiedente. Tale 
limite di tempo è esteso entro il termine di 75 
anni nel caso di beni che fanno parte di col-
lezioni pubbliche o di istituzioni ecclesiastiche 
(nei Paesi in cui sono oggetto di misure speciali 
di tutela).

In base alle circostanze del caso, e a condi-
zione che il detentore dimostri di aver usato, 
all’atto dell’acquisizione del bene, la diligenza 
richiesta (ossia che non fosse a conoscenza del 
traffico illecito dello stesso), il giudice compe-
tente dello Stato membro richiesto accorda un 
equo indennizzo. Tale dimostrazione si basa 
sulla documentazione circa la provenienza del 
bene, sulle autorizzazioni di uscita prescritte 
dal diritto dello Stato membro richiedente, sul 
prezzo pagato, sul fatto che il detentore abbia 
consultato o meno i registri accessibili dei beni 
culturali rubati.
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La nuova direttiva 2014/60/UE, così rece-
pita, va a rafforzare le norme del Codice dei 
Beni Culturali sulla restituzione di beni usciti 
illecitamente dal territorio dello Stato (artt. 73 
e ss.). In primo luogo, cambia la qualificazione 
di “bene culturale” che è riferita alla sola le-
gislazione nazionale (l’allegato che stabiliva le 
categorie di beni e le soglie di “antichità” e di 
“valore” è eliminato); ciò consentirà di recupe-
rare anche beni provenienti da scavi regolari o 
clandestini, purché siano classificati o definiti 
come patrimonio culturale nel Paese richieden-
te. Sono inoltre estesi i termini per la verifica 
della “culturalità” del bene (da 2 a 6 mesi) e del 
termine per agire in giudizio al fine di ottenere 
il rientro del bene (da 1 a 3 anni). È previsto 
inoltre che il MiBACT utilizzi un modulo del 
sistema IMI (sistema di informazione mercato 
interno), specificamente adattato per i beni cul-
turali, per diffondere tutte le informazioni circa 
i beni culturali usciti illecitamente dallo Stato, 
nonché per la notifica alle autorità centrali de-
gli altri Stati membri dell’avvenuta trascrizione 
delle domande giudiziali di restituzione. Quan-
to all’indennizzo, poi, la nuova norma prevede 
che, per determinare l’esercizio della diligenza 
richiesta, all’atto dell’acquisizione del bene da 
parte del soggetto interessato, si terrà conto di 
tutte le circostanze dell’acquisizione come pro-
venienza, autorizzazioni di uscita, etc.

Il Getty Museum restituisce all’Italia 
il Barbablù

La Testa di Ade, soprannominata “Barba-
blù”, un’opera di eccezionale valore artistico, 
trafugata nell’area archeologica di Enna (Mor-
gantina), in Sicilia, negli anni Settanta e illeci-
tamente esportata negli Stati Uniti, dove è sta-
ta venduta al Getty Museum dal collezionista 
newyorchese Maurice Tempelsman nel 1985 
per 500.000 dollari, è stata restituita alla Repub-
blica dello Stato Italiano. La restituzione è stata 
possibile grazie alla efficace collaborazione tra 
il Consolato Generale italiano a Los Angeles, 
l’ufficio del pubblico ministero di Enna, il Nu-
cleo Tutela Patrimonio Artistico dei Carabinieri 
e il John Paul Getty Museum.

Cratere di Eufronio, 510 a.C.
Vaso attico a figure rosse, già al Metropolitan Mu-

seum di NY e restituito all’Italia
Roma, Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia

Testa di Ade restituita dal Getty Museum all’Italia
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Intervista all’avvocato   
Gianfranco Negri-Clementi

D. Quale è la sua opinione sulla proposta 
di riforma del Codice dei Beni Culturali per la 
libera circolazione delle opere d’arte in ambito 
europeo? Quali benefici saranno apportati al 
sistema dell’arte in termini non solo di merca-
to, ma anche di tutela e di valorizzazione delle 
opere d’arte? 

R. La circolazione delle opere d’arte nel 
mondo europeo è un dato ormai storico, ma 
avviene, anche per mancanza di una disciplina 
chiara, semplice e non contraddittoria, nell’om-
bra di canali spesso oscuri. Quindi a mio avviso 
mentre non ha senso pratico voler limitare la 
circolazione, bisogna invece adottare pratiche 
facilitanti e non punitive che aiutino a discipli-
narla e portarla alla luce.

D. Quali sono le sue proposte in aggiunta a 
quelle portate avanti dagli operatori del merca-
to che potrebbero essere suggerite nell’ambito 
del progetto di riforma del sistema?

R. Proporrei l’istituzione di una Consarte 
con funzioni analoghe alla Consob e avente 
poteri nazionali, invece che regionali come le 
Soprintendenze; proporrei anche l’istituzione 
di un Albo scambi arte, non avente funzioni fi-
scali, ma solo di memorizzazione ufficializzata 
del mercato a scopo di inventariazione storica 
e aiuto a future autenticazioni. E così, ancora 
per esempio, proporrei l’istituzione di un Albo 
art advisors, per verifica di corretta formazione 
tecnica e di incensurato comportamento. Natu-
ralmente molta attenzione dovrà dedicarsi alla 
composizione di eventuali organi interni: qual-
che giurista ci vorrà, ma non facciamone una 
Consulta di studiosi d’Accademia, che forse 
mai hanno visto da vicino i movimenti e gli 
espedienti dei mercati d’arte.

D. Quali vantaggi per i collezionisti di opere 
d’arte una volta introdotte le modifiche propo-

ste da Apollo2?

R. Una normativa semplice e tracciata sulla 
base delle esperienze più moderne potrebbe es-
sere garanzia di un quadro di legalità operativa 
cui fare riferimento.

D. Quale è la sua opinione in merito all’ar-
cheologia e al collezionismo di reperti prove-
nienti da scavi leciti?

R. Non dobbiamo essere terrorizzati dal pos-
sedere e far circolare opere dell’archeologia: 
anzi, dobbiamo sentirci gratificati perché la in-
dispensabile legalità del nostro acquisto assolve 
la nostra responsabilità di diffusione dell’edu-
cazione culturale.

D. Il tema delle restituzioni di beni cultura-
li è al centro della stampa internazionale. Di 
recente il Getty Museum ha restituito all’Ita-
lia l’opera di straordinario valore artistico, la 
“Testa di Ade” detta anche “Barbablù”, rubata 
in Sicilia da un tombarolo con il fiuto per i ca-
polavori …

R. Bisogna che i comportamenti di tanto 
grande levatura civile e sociale siano premiati, 
diventino comuni e non ci sorprendano, come 
oggi avviene. 

Maurizio Galimberti
Gianfranco Negri-Clementi (ritratto), 2015

Courtesy dell’artista
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Documenti

Decreto legislativo 7 gennaio 2016, n. 2

Attuazione della direttiva 2014/60/UE relati-
va alla restituzione dei beni culturali usciti ille-
citamente dal territorio di uno Stato membro 
e che modifica il regolamento (UE) n. 1024/2012. 
(16G00003) (GU Serie Generale n. 7 del 11-1-
2016). Note: Entrata in vigore del provvedimento: 
26/01/2016

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva 2014/60/UE del Parlamento  
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, re-
lativa alla restituzione dei  beni culturali usciti ille-
citamente dal territorio di uno Stato membro e che 
modifica il regolamento (UE) n. 1024/2012 (Rifu-
sione); 

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  
42, recante  il Codice dei beni culturali e del pae-
saggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137, ed in  particolare la parte II, titolo I, 
recante norme in materia di beni culturali; 

Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante de-
lega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee ed in particolare l’articolo 1 e l’allegato B; 

Vista la preliminare  deliberazione del Consiglio 
dei ministri, adottata nella riunione del 13 novem-
bre 2015; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni 
del Senato  della Repubblica e della Camera dei de-
putati espressi; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  
adottata  nella riunione del 23 dicembre 2015; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri e del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, di concerto con i Ministri degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia e dell’economia e delle finanze;

Emana il seguente decreto legislativo: 

Art. 1 

Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 

1. All’articolo 73 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.  42, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a)a al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla 
seguente: “a) per «regolamento CE» il regolamento 
(CE) n. 116/2009 del 18  dicembre 2008 del Consi-
glio relativo all’esportazione di beni culturali;”;

a)b al comma 1, la lettera b) è sostituita dal-
la seguente: “b) per «direttiva UE» la direttiva n. 
2014/60/UE del 15 maggio 2014  del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa alla  restituzione  
dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio 
di uno  Stato membro e che modifica il regolamento 
(UE) n. 1024/2012;”.

2. All’articolo 74 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.  42, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a)a al comma 1 le parole: “regolamento CEE” 
sono sostituite  dalle seguenti: “regolamento CE”; 

a)b al comma 2 le parole: “regolamento CEE” 
sono sostituite  dalle seguenti: “regolamento CE” e 
le parole: “Commissione delle  Comunità europee” 
sono sostituite dalle seguenti: “Commissione euro-
pea”; 

a)c al comma 3 le parole: “regolamento CEE” 
sono sostituite  dalle seguenti: “regolamento CE”; 

a)d al comma 5 le parole: “regolamento CEE” 
sono sostituite  dalle seguenti: “regolamento CE”. 

3. All’articolo 75 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.  42, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a)a al comma 1 le parole: “direttiva CEE” 
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sono sostituite  dalle seguenti: “direttiva UE”; 

a)b il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. 
Ai  fini  della direttiva UE, si intende per bene cultu-
rale un bene che è stato classificato o definito da uno 
Stato membro, prima o dopo  essere illecitamente 
uscito dal territorio di tale Stato membro, tra i  beni 
del patrimonio culturale dello Stato medesimo, ai 
sensi dell’articolo 36 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea.”; 

a)c il comma 3 è abrogato; 

a)d al comma 4 le parole: “regolamento CEE” 
sono sostituite  dalle seguenti: “regolamento CE”. 

4. All’articolo 76 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.  42, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a)a al comma 1 le parole: “dall’articolo 3 del-
la  direttiva  CEE” sono sostituite dalle seguenti: 
“dall’articolo 4 della direttiva UE”; 

a)b al comma 2, lettera d),  le  parole:  “entro  
due  mesi”  sono sostituite dalle seguenti: “entro sei 
mesi”; 

a)c dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
“2-bis.  L’autorità centrale, al fine di cooperare e  
consultarsi  con  gli  altri  Stati membri e per dif-
fondere tutte le pertinenti informazioni correlate a 
casi relative ai beni culturali rubati o usciti  illecita-
mente  dal territorio nazionale, utilizza un modulo 
del  sistema  d’informazione del mercato interno, 
di seguito «IMI», stabilito dal regolamento (UE) n. 
1024/2012, specificamente adattato per i beni cul-
turali.”. 

5. All’articolo 77, comma 5, del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004,  n.  42, sono  aggiunte, 
in  fine, le seguenti parole: “, utilizzando un modulo 
del sistema IMI stabilito dal regolamento  (UE) n. 
1024/2012, specificamente adattato per i beni cul-
turali”. 

6. All’articolo 78 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.  42, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a)a al comma 1 le parole:  “di  un  anno”  sono  
sostituite  dalle seguenti: “di tre anni” e le parole: 
“lo Stato” sono sostituite dalle seguenti: “l’Autorità 
centrale”; 

a)b al comma 3 le parole: “indicati  nell’arti-
colo  75,  comma  3, lettere a) e b)” sono sostituite 
dalle seguenti: “appartenenti  a collezioni pubbliche 
museali, archivi, fondi di conservazione  di biblio-
teche e istituzioni ecclesiastiche o altre istituzioni 
religiose”.

7. All’articolo 79 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.  42, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a)a al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Per determinare l’esercizio della diligen-
za richiesta da parte del possessore si tiene conto di 
tutte le circostanze  dell’acquisizione, in particolare 
della documentazione sulla provenienza del bene, 
delle autorizzazioni di uscita prescritte dal diritto  
dello  Stato  membro richiedente, della qualità delle 
parti, del prezzo pagato, del fatto che il possessore 
abbia consultato o meno i registri accessibili  dei 
beni culturali rubati e  ogni  informazione  pertinen-
te  che  avrebbe potuto ragionevolmente ottenere o 
di qualsiasi altra pratica cui  una persona ragione-
vole avrebbe fatto ricorso in circostanze analoghe.”; 

a)b al comma 4, le parole: “residente in Italia” 
sono soppresse.

8. All’articolo 84 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.  42, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a)a al comma 1 le parole: “Commissione  
delle  Comunità  europee” sono sostituite dalle se-
guenti: “Commissione europea” e  le  parole: “rego-
lamento CEE” sono sostituite dalle seguenti: “rego-
lamento CE”; 

a)b al comma 2 le parole: “della direttiva CEE 
e  del  regolamento CEE” sono sostituite dalle se-
guenti: “della direttiva  UE e del regolamento CE”;

a)c il comma 3 è sostituito dal  seguente: “3. 
Il  Ministro, sentito il competente organo consulti-
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vo, predispone ogni tre anni  la relazione sull’ap-
plicazione del regolamento CE e ogni cinque anni 
la relazione sull’applicazione della direttiva UE per 
la  Commissione indicata al comma 1. Le relazioni 
sono trasmesse al Parlamento.”.

9. All’articolo 166 del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, le parole: “regolamento  CEE”, 
Ovunque  ricorrono,  sono  sostituite dalle seguenti: 
“regolamento CE” e le parole  “regolamento  (CEE)  
n. 752/93, della Commissione, del  30  marzo  1993, 
attuativo” sono sostituite dalle seguenti: “regola-
mento  (CE) n. 1081/2012 della Commissione, del 
9 novembre    2012,recante disposizioni d’applica-
zione”. 

10. Alla rubrica dell’allegato A del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, le parole: “75, com-
ma 3, lettera a)” sono soppresse.

11. La  relazione  sull’applicazione  della   diretti-
va   UE,   di cui all’articolo 84, comma 3, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come  sostituito  
dal  comma  8, lettera  c),  del  presente articolo, è 
presentata, per la prima volta,  entro  il  18  dicembre 
2020. 

Art. 2

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente  decreto non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della  finanza pubblica.

2. All’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente decreto  le amministrazioni  interessate  prov-
vedono  nell’ambito  delle  risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta-
to, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  
normativi  della  Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi’ 7 gennaio 2016 
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Il “GRUPPO ZERO”

Agostino Bonalumi, Concrezione nera, 1961, Tela estroflessa, 60 x 50 cm
Premio San Fedele 1961

Agostino Bonalumi - Lucio Fontana
“Gruppo Zero”
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 “Alfons Mucha e le atmosfere art nouveau”, in mostra a 
Palazzo Reale di Milano fino al 20 marzo e a Palazzo Duca-
le di Genova dal 30 aprile al 18 settembre 2016,  propone 
al pubblico oltre 220 opere in un percorso che ricostruisce 
il gusto elegante, prezioso e sensuale dell’epoca attraverso 
le creazioni di Alfons Mucha (Ivančice, 1860 – Praga 1939), 
gli arredi e le opere d’arte decorativa di artisti e manifatture 
europei di quel periodo storico.
L’artista ceco è stato uno dei più significativi interpreti 
dell’Art Nouveau, divenendo il “promotore” di un nuovo lin-
guaggio comunicativo, di un’arte visiva innovativa e poten-
te: le immagini femminili dei suoi manifesti erano molto dif-
fuse e popolari in tutti i campi della società del suo tempo 
e ancora oggi si può facilmente individuare la sua inconfon-
dibile cifra stilistica. Lo “Stile Mucha”, unico e riconoscibile, 
si è dimostrato adatto per essere applicato ad una grande 
varietà di contesti: poster, decorazione d’interni, pubblicità 
per qualsiasi tipo di prodotto, illustrazioni e addirittura pro-
duzioni teatrali, design di gioielli e opere architettoniche.
Le opere dell’artista sono affiancate in mostra da una serie 
di ceramiche, mobili, ferri battuti, vetri, sculture e disegni di 
artisti e manifatture europei affini a quella medesima sensi-
bilità squisitamente floreale e sinuosa che caratterizzava un 
certo filone del modernismo internazionale, tipico soprattut-
to dell’area francese, belga e, in parte, italiana. 

NEWS DAL MONDO DELL’ARTE

Alfons Mucha e le atmosfere art nouveau

Scopo della mostra è quello di restituire appieno l’idea di un’epoca ricca e sfaccettata, facendo dialo-
gare le invenzioni di Mucha con gli ambienti e le decorazioni contemporanee così da ricostruire il clima 
magico e sfavillante della magica Belle Époque.
Il percorso espositivo è suddiviso in otto sezioni tematiche che affrontano i temi stilistici e iconografici 
più diffusi e amati dagli artisti modernisti, e spaziano dal teatro alle confezioni di prodotti che entrava-
no abitualmente nella vita quotidiana delle case, dalla figura femminile all’influenza dell’arte esotica e 
orientale sulla produzione europea, dal mondo animale all’importanza dei materiali preziosi, dal tempo 
che scorre all’immaginario floreale, in particolare rose, ninfee, iris e gigli, che letteralmente invadono la 
produzione Liberty e Art Nouveau.
Assolutamente da non perdere!

Alfons Mucha
Les Pierres Précieuses (Lo smeraldo), particolare, 1900
Litografia a colori, 102 × 43.7 cm
Richard Fuxa Foundation
Foto: © Richard Fuxa Foundation
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Inaugura il DOC della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola

Il 5 febbraio scorso è stato inaugurato a Palazzo Sersanti, a Imola, DOC, il primo esperimento in Italia 
che raccoglie in un unico contenitore, www.arteromagna.it, il mondo delle arti romagnole moderne e 
contemporanee. Si chiama DOC e nasce dall’impegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola. 
Questo Centro di Documentazione si pone come punto di raccolta di informazioni sulle diverse cor-
renti e attività artistiche susseguitesi in Romagna dagli inizi del secolo scorso a oggi dando seguito 
al lavoro già avviato con la mostra “Arte dal Vero. Aspetti della figurazione in Romagna dal 1900 ad 
oggi”, che ha avuto un enorme successo di pubblico. La Fondazione ha ritenuto opportuno prose-
guire in questo campo d’indagine creando un organismo strumentale che avrà come compiti quelli di 
promuovere, documentare e valorizzare gli artisti operativi in Romagna dagli inizi del secolo scorso a 
oggi, raggiungendo l’obiettivo di offrire al pubblico e alla critica una occasione di visione complessiva 
e agli artisti romagnoli, ai musei locali e agli enti – pubblici e privati – l’opportunità di una maggiore 
circolazione delle proprie attività.
Il portale si propone accompagnato da un piano di comunicazione rivolto alla community del web 
attraverso i social network più importanti: Facebook, Twitter, Pinterest, Istangram, Flickr e YouTube; 
inoltre si darà vita alla creazione di una biblioteca specialistica, di un piano di acquisizioni e di mostre 
dedicate a opere e artisti.   
All’evento hanno partecipato Sergio Santi, Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola; 
Andrea Emiliani, Presidente del Centro di Documentazione Arti Moderne e Contemporanee in Roma-
gna; Alessandro Zucchini, Direttore Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione Emilia-
Romagna; Franco Bertoni, curatore scientifico del Centro di Documentazione Arti Moderne e Contem-
poranee in Romagna.

Fonte: www.mostrefondazioneimola.it

Mostra “Arte dal Vero”
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GESTURES – Women in action

La mostra “GESTURES – Women in action”, in programma dal 6 febbraio al 10 aprile 2016 a Merano 
Arte, curata da Valerio Dehò in collaborazione con The Cultural Broker e 123 Art, presenta 40 opere 
– fotografie, video, oggetti e collage – che ripercorrono le espressioni più significative della Body Art 
femminile dagli anni Sessanta a oggi. I lavori esplorano il tema del corpo femminile impiegato come 
mezzo espressivo primario per veicolare un pensiero di protesta e sovvertimento dei valori costituiti, 
realizzati dalle più importanti esponenti della Body e Performance Art attive già dagli anni Sessanta e 
Settanta, quali Yoko Ono, Marina Abramovic, Valie Export, Yayoi Kusama, Ana Mendieta, Gina Pane, 
Carolee Schneemann, Charlotte Moorman, Orlan, alle esperienze più recenti di artiste quali Sophie 
Calle, Jeanne Dunning, Regina José Galindo, Shirin Neshat, Silvia Camporesi e Odinea Pamici.
Di natura volutamente effimera e legate al qui ed ora dell’accadimento, oltre che svolte in epoche e 
contesti socio-culturali specifici, molte delle creazioni di queste artiste hanno natura essenzialmente 
concettuale e sono arrivate a noi attraverso riproduzioni in forma fotografica o filmica oppure attra-
verso la conservazione di oggetti impiegati in occasione delle azioni. La mostra testimonia un percor-
so artistico tortuoso, attraverso il quale le donne protagoniste del movimento della Body Art hanno 
mutato profondamente il corso dell’arte contemporanea. L’abolizione dei confini tra teatro, spettacolo, 
comunicazione e arte è stata importante per palesare vari aspetti che riguardavano la condizione della 
donna nel mondo. Con la Body Art le donne si sono affermate come grandi protagoniste di questa 
rivoluzione culturale e la loro presenza nell’arte è diventata fondamentale. In tutto il mondo le artiste 
hanno saputo utilizzare il proprio corpo come arma politica per denunciare in generale la condizione 
della donna nella società e per lottare per la parità di genere. Le loro opere hanno sviluppato un ap-
proccio che intendeva abolire la distanza tra artista e pubblico, facendo dell’arte un fondamento della 
comunicazione sociale, uno specchio e un laboratorio dei cambiamenti in atto. Il pubblico non era più 
considerato uno spettatore passivo, ma parte integrante dell’opera stessa.

Yoko Ono & John Lennon, Bed-ins for Peace, 1969
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AKA, Allison Katz da Giò Marconi

Inaugurata l’11 febbraio da Giò Marconi, 
in Via Tadino a Milano, la mostra di Allison 
Kats, “AKA”, sarà esposta fino al 19 marzo. 
AKA è un postscript a “All is On”, titolo della 
mostra che l’artista ha inaugurato lo scorso 
settembre alla Kustverein di Friburgo – sua 
prima personale in un museo pubblico – a 
cui la mostra da Giò Marconi è intimamente 
connessa. Da Giò Marconi un nucleo di di-
pinti provenienti da Friburgo sono presentati 
insieme a una nuova serie di lavori apposita-
mente realizzati per questa mostra.
AKA – altrimenti detto – introduce pseudo-
nimi, alias, soprannomi, così come le iniziali 
dell’artista, con l’aggiunta di una A.
Le associazioni linguistiche hanno un ruo-
lo fondamentale nel lavoro di Allison Katz. 
L’artista indaga il gap tra parola e immagine, 
capovolgendo le convenzioni tra linguaggio 
verbale e rappresentazione visuale.
Katz reinventa continuamente se stessa, il 
suo lavoro abbraccia pittura figurativa, reali-
smo magico e astrazione geometrica.
AKA – come parola palindroma – si riferisce 
all’architettura del progetto site specific in 
mostra da Giò Marconi.
La formula AKA suggerisce l’andare avanti e 
indietro delle pareti installate nella galleria.

Lo spazio espositivo è strutturato come un percorso a doppio senso di marcia, che può essere letto 
sia entrando che uscendo dalla sala.
Oltre ai dipinti, una sequenza di manifesti è esposta all’ingresso della galleria.
In questo nuovo gruppo di lavori l’artista reinventa le immagini più iconiche dei suoi dipinti, aggiungen-
do una componente pop e grafiche vintage.

Fonte: www.giomarconi.com

 Allison Katz, Anyone with the wish, 2015, courtesy Giò Marconi
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ULTIME NOTIZIE

E se sbagliano diventeranno...Marò?(gnc)


